 .
	Spett.le
                                
                                     SUAP -  Unione delle Orobie

Piazza Dante, 1


23010 Albosaggia (SO)



Tel.: 0342/510376 - Fax 0342/513485

e mail: su@comune.albosaggia.so.it



	DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ ai sensi dell’art. 19 della L. 241/1990 e succ. modif. ed integr.

concernente l’attività DI VENDITE DI COSe USATE E/O ANTICHE. PRESA D’ATTO.
(art. 126 T.U.L.P.S.)


AVVERTENZA

Il dichiarante, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, si dichiara a conoscenza che i dati forniti devono essere veritieri ed è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale. Ne consegue la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Il sottoscritto

Cognome _________________________________ Nome _______________________________

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita ___________________________ (Prov. _____)

Codice Fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ (16 caratteri)

Cittadinanza italiana ovvero ________________________________________________________

Residenza: Comune di ___________________________________ CAP ________ (Prov. _____)

Indirizzo ____________________________________________________________ n. _________

Tel. __________________ cell. ________________________ Fax ______________________

Il soggetto sopra indicato è:
[   ] titolare di ditta individuale
[   ] legale rappresentante

Denominazione/Ragione Sociale ____________________________________________________

Partita IVA __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ (11 caratteri)

Codice Fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ (16 caratteri)

Sede Legale : Comune di __________________________________ CAP _______ (Prov. _____)

Indirizzo ____________________________________________________________ n. _________

Tel. __________________ cell. ________________________ Fax ______________________

Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ________________________ al n. _____________

	in relazione all’attività di:   [   ] Esercizio di Vicinato

[   ] Forma Speciale di Vendita

[   ] Grande Struttura

[   ] Media Struttura 

[   ] Commercio all’ingrosso

svolta nel locale posto in Via/P.za ____________________________________________

in base a: 
[   ] autorizzazione  [   ] comunicazione 
     n° __________ del ___________




DICHIARA

ai sensi dell’art. 126 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R.D. 18.06.1931 n. 773, di iniziare la vendita delle seguenti tipologie di prodotti:

[   ] Cose usate 


[   ] Cose antiche

Descrizione

Cose usate: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Cose antiche:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ISTRUZIONI E NOTE ESPLICATIVE

Per cose usate s’intendono tutte quelle che dopo il deterioramento dovuto all’uso, conservino ancora un valore economico, sebbene diminuito, oggetto di possibile contrattazione economica e siano quindi suscettibili di essere commerciati.

Le disposizioni di polizia amministrativa sopra menzionate si applicano per le cose usate preziose o di pregio, ma non per le cose usate prive di valore o di valore esiguo. Purtroppo la normativa non stabilisce a quanto corrisponde il “valore esiguo.

Attenzione: dalla comunicazione sono esclusi il commercio di cose preziose ( devono farsi rientrare in tale categoria  di oggetti  anche i monili composti da pietre preziose montate su supporto d’argento placcato in oro. Invero fabbricazione e commercio dell’argento pieno di siffatte montature sono tassativamente sottoposti, alla pari dell’oro e del platino, al complesso regime dei “metalli preziosi”.
DICHIARA A TAL FINE

	[   ]
	(SOLO IN CASO DI SOCIETA’) che l’attività di cui alla presente dichiarazione è compresa nell’oggetto sociale.

	[   ]
	che l’attività verrà esercitata nei locali sopra indicati, dei quali ha la disponibilità a seguito di atto di (indicare il titolo di fruibilità dei locali)___________________________registrato presso l’Ufficio del Registro di ________________in data_________________________al n._________________.

	[   ]
	che l’attività è esercitata nel pieno rispetto di quanto previsto dalle norme che regolano i requisiti specifici dei luoghi di lavoro previsti dal Regolamento Edilizio (la destinazione d’uso deve essere diversa dalla civile abitazione e dalle sue pertinenze) e delle altre norme vigenti in materia igienico-sanitaria, urbanistica ed edilizia.

	[   ]
	(SOLO IN CASO DI LOCALE CON SUPERIFICIE DI MQ. 400 LORDI, COMPRESI SERVIZI E DEPOSITI E/O LOCALI CAPIENTI PER LO STAZIONAMENTO DI OLTRE 9 AUTOVEICOLI) di essere in possesso del Certificato Prevenzione Incendi n._____________rilasciato dal Comando Provinciale dei VV.FF. in data___________________.

	[   ]
	di essere consapevole degli obblighi di cui all’art. 128 del T.U.L.P.S. e all’art. 247 del relativo Regolamento di attuazione approvato con R.D. 6.5.1940 n. 635 in merito alla tenuta del registro delle operazioni che si compiono giornalmente. 

	[   ]
	che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.5.1965 n. 575 e successive modifiche” (antimafia).

	[   ]
	di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 11 - 1° comma del T.U.L.P.S..
(Art. 11. (art. 10 T.U. 1926).1° comma:

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.)


                                                           ALLEGA

	[   ]
	(obbligatorio) Copia di un documento di identità in corso di validità di tutti coloro che sottoscrivono.


	[   ]
	(obbligatorio, se cittadino extracomunitario) Copia permesso di soggiorno di tutti coloro che sottoscrivono.


	[   ]
	(obbligatorio, in caso di società) Allegato A - Dichiarazioni dei soci -.

	[   ]
	Autocertificazione vidimazione registri ai sensi del TULPS e leggi speciali – autocertificazione.

	[   ]
	1 Marca da bollo di €uro 14,62 per ogni registro da vidimare.


	Albosaggia,________________________________

 
	L’interessato

___________________________________


ISTRUZIONI PER L’INTERESSATO

	A chi? 


	Questo modello deve essere inoltrato all’indirizzo indicato nella prima pagina del modello con una delle seguenti modalità:

Consegna a mano presso lo Sportello negli  orari di ricevimento del pubblico

1)  (la data di presentazione è quella di consegna)

2) Inoltro postale (la data di presentazione è quella di ricezione da parte del Protocollo Generale del Comune)



	Da chi?
	Questo modello può essere presentato solo da parte di soggetto che risulta già titolare di attività di commercio al dettaglio, a seguito di autorizzazione o comunicazione, o di commercio all’ingrosso.

Il modello deve essere sottoscritto dall’interessato. La consegna può essere fatta anche da altri soggetti.



	Quando?
	La dichiarazione deve essere presentata prima dell’inizio effettivo dell’attività e consente di iniziarla senza rilascio di atti (seguono le verifiche ed i controlli sull’attività esercitata).



	Copie
	1 originale + 1 copia che verrà restituita timbrata all’interessato

	Inoltre
	Al momento dell’inizio effettivo dell’attività il richiedente deve essere munito del Registro delle operazioni di compravendita di Beni Usati e Antiquariato regolarmente vidimato (per la procedura di vidimazione deve essere utilizzato la relativa modulistica reperibile presso questo Ufficio)



	Termine
	Il termine di conclusione del procedimento è di 30 gg. dalla presentazione della documentazione richiesta. Entro tale termine, nel caso la verifica dei presupposti e dei requisiti di legge abbia esito negativo, l’Amministrazione notificherà, con provvedimento motivato, il divieto di prosecuzione dell’attività e la rimozione dei suoi effetti.


NORMATIVA DI RIFERIMENTO

T.U.L.P.S. (R.D. 18.6.1931 n. 773)

Art. 126. (art. 127 T.U. 1926). 

Non può esercitarsi il commercio di cose antiche o usate senza averne fatta dichiarazione preventiva all'autorità locale di pubblica sicurezza.

Art. 128. (art. 129 T.U. 1926).

I fabbricanti, i commercianti, gli esercenti e le altre persone indicate negli artt. 126 e 127 non possono compiere operazioni se non con le persone provviste della carta di identità di altro documento munito di fotografia, proveniente dall'amministrazione dello Stato. 

Essi devono tenere un registro delle operazioni che compiono giornalmente, in cui sono annotate le generalità di coloro con i quali le operazioni stesse sono compiute e le altre indicazioni prescritte dal regolamento. 

Tale registro deve essere esibito agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, ad ogni loro richiesta. 

Le persone che compiono operazioni con gli esercenti sopraindicati, sono tenute a dimostrare la propria identità nei modi prescritti. 

L'esercente, che ha comprato cose preziose, non può alterarle o alienarle se non dieci giorni dopo l'acquisto, tranne che si tratti di oggetti comprati presso i fondachieri o i fabbricanti ovvero all'asta pubblica. 

Art. 247 del R.D. n. 635 (Regolamento di attuazione del Tulps) 

Il registro di chi fa commercio di cose antiche od usate o di chi commercia o fabbrica oggetti preziosi deve, agli effetti dell'art. 128 della Legge, indicare, di seguito e senza spazi in bianco, il nome, cognome e domicilio dei venditori e dei compratori, la data dell'operazione, la specie della merce comprata o venduta ed il prezzo pattuito.

Fatte salve le disposizioni di Legge in materia di prevenzione del riciclaggio, le disposizioni degli articoli 126 e 128 della Legge si applicano al commercio di cose usate quali gli oggetti d'arte e le cose antiche, di pregio o preziose, nonche' al commercio ed alla detenzione da parte delle imprese del settore, comprese quelle artigiane, di oggetti preziosi o in metalli preziosi o recanti pietre preziose, anche usati. Esse non si applicano per il commercio di cose usate prive di valore o di valore esiguo.

DICHIARAZIONE DI ALTRE PERSONE     (solo in caso di società)                                                 ALLEGATO A)
 (individuate dall’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252)

Dpr 252/1998 art. 2 comma 3. I requisiti sono richiesti:

a) alle società;

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo Il, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;

c) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;

d) per le società in nome collettivo, a tutti i soci;

e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;

f) per le società di cui all'articolo 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato


Il dichiarante, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, si dichiara a conoscenza che i dati forniti devono essere veritieri ed è 

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale. 

Ne consegue la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Il sottoscritto

Cognome _________________________________ Nome _______________________________

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita ___________________________ (Prov. _____)

Codice Fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ (16 caratteri)

Cittadinanza italiana ovvero ________________________________________________________

Residenza: Comune di ___________________________________ CAP ________ (Prov. _____)

Indirizzo ____________________________________________________________ n. _________

Tel. __________________ cell. ________________________ Fax ______________________

DICHIARA
	[   ]
	di essere consapevole degli obblighi di cui all’art. 128 del T.U.L.P.S. e all’art. 247 del relativo Regolamento di attuazione approvato con R.D. 6.5.1940 n. 635 in merito alla tenuta del registro delle operazioni che si compiono giornalmente

	[   ]
	che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.5.1965 n. 575 e successive modifiche” (antimafia)

	[   ]
	di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 11 – 1° comma del T.U.L.P.S. 

Art. 11. (art. 10 T.U. 1926).1° comma:

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.


	Firmare ed  allegare fotocopia

del documento di riconoscimento in corso di validità
	L’interessato

___________________________________


PRIVACY: Nel compilare questo modello le chiederemo di fornire dati personali che saranno trattati dall’Amministrazione nel rispetto dei vincoli e delle finalità previste dal Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003). Il trattamento avverrà nell’ambito delle finalità istituzionali dell’Amministrazione e pertanto la vigente normativa non richiede una esplicita manifestazione del suo consenso. In ogni caso lei potrà esercitare i diritti riconosciuti dall’art. 7 del decreto e le altre facoltà concesse dalla vigente normativa.
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